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LA FISH LANCIA LA MOBILITAZIONE 
In un comunicato stampa dei giorni scorsi, 
la FISH (Federazione Italiana per il 
Superamento dell’Handicap), che vede 
anche la UILDM tra i propri soci fondatori, 
boccia in modo deciso il Governo 
Berlusconi per le politiche adottate in 
ambito di disabilità e lancia la 
mobilitazione in tutte le forme possibili, 
che sfoceranno in una Manifestazione 
Nazionale, presumibilmente nel prossimo 
mese di novembre. 
Numerose sono le organizzazioni che 
hanno già dato la propria adesione 
(ANFFAS, FISH Calabria, Consulta 
Regionale Disabilità del Lazio, Consulta 
della Provincia di Siracusa ecc.). 
Tutte le Sezioni UILDM che vogliano 
aderire devono semplicemente prendere 
contatto con la Segreteria della FISH (tel. 
06 78851262, fax 06 781403007, 
presidenza@fishonlus.it). 
Qui di seguito il testo del comunicato: 
 
«Negli ultimi anni la condizione delle 
persone con disabilità e delle loro 
famiglie è sostanzialmente peggiorata. 
La riduzione delle risorse destinate 
all’intervento sociale (Fondo per le 
Politiche Sociali, trasferimenti alle Regioni 
e agli Enti Locali ecc.); l’assenza di 
definizione di regolamentazioni nazionali 
(Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali - 
Liveas, indirizzo sulla pianificazione ecc.); il 
mancato finanziamento di leggi legate 
alla disabilità (come la Legge 13/89); la 
progressiva riduzione dell’impegno 
sull’inclusione sociale (peggioramento 
dell’attenzione all’integrazione scolastica 
e inerzia sulle politiche per l’impiego); la 
riproposizione di politiche di segregazione 
(l’articolo 14 del Decreto Legislativo 
276/2003, attuativo della Legge 30/2003 - 
Legge Biagi - e il supporto a soluzioni 
istituzionalizzanti come le Residenze 
Sanitarie Assistenziali - RSA); l’assenza di 
 

 
 
politiche di mainstreaming (trasporti, 
urbanistica, turismo ecc.); la 
cancellazione dell’organismo di 
partecipazione delle associazioni alle 
decisioni che le riguardano (la Consulta 
Nazionale); gli impegni presi 
solennemente nel corso del 2003, Anno 
Europeo delle Persone con Disabilità, 
nessuno dei quali mantenuti. 
Tutto ciò mette in radicale discussione i 
diritti che sembravano acquisiti. 
Inoltre, le politiche di questi anni hanno 
messo in discussione lo stesso principio di 
deistituzionalizzazione contenuto nella 
Legge 180/78 sulle malattie psichiatriche, 
rivitalizzando gli istituti mai chiusi per le 
persone con disabilità, come accade a 
Serra d’Aiello* (Cosenza), dove le 
inumane condizioni di vita, secondo le 
norme vigenti, dovrebbero condurre 
amministratori e operatori a dimettere le 
persone loro malgrado lì residenti, mentre 
invece procedono a nuovi ricoveri. 
A questo pesante elenco di 
inadempienze e passi indietro nelle 
politiche di inclusione sociale, si aggiunge 
l’ultima decisione che ancora una volta 
penalizza gravemente le persone con 
disabilità e le loro famiglie: il taglio del 
50% del Fondo per le Politiche Sociali 
deciso dal Governo è un ulteriore 
affossamento dei servizi essenziali per 
garantire il pieno godimento dei diritti di 
cittadinanza da parte di chi è 
discriminato e privato di eguali 
opportunità. 
Senza trascurare i pericolosi segnali 
provenienti dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, rispetto alla prossima Legge 
Finanziaria:  
- tassazione dell’indennità di 
accompagnamento e di comunicazione; 
- tagli agli Enti Locali; 
- riduzione del Fondo Sanitario o 
reintroduzione dei ticket sanitari. 
 
Il Consiglio Direttivo della FISH, riunitosi in 
forma aperta il 19 settembre a Genova  
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denuncia l’assurdo obiettivo di questa 
politica che implica lo smantellamento 
dello Stato Sociale, restituendo 
opportunità solo al vincente della 
competizione. 
Giudica inoltre il bilancio del Governo 
Berlusconi estremamente negativo sulle 
politiche per la promozione dei diritti delle 
persone con disabilità, riscontrando un 
preoccupante fenomeno di 
impoverimento dovuto all’esclusione 
sociale e al ritorno di politiche che per 
secoli ci hanno relegato fuori dalla 
società. 
 
Il Consiglio Direttivo della FISH chiede 
quindi al Governo stesso di intervenire per: 
- ricostituire urgentemente il Fondo per le 
Politiche Sociali il cui taglio mette a rischio 
soprattutto gli interventi assistenziali nei 
Comuni medi e piccoli, discriminando 
doppiamente le persone e le famiglie ivi 
residenti; 
- eliminare dal dibattito politico 
riguardante la prossima Legge Finanziaria 
ogni riferimento al taglio delle indennità di 
accompagnamento che rappresentano 
l’unica fonte certa per garantire 
opportunità di autonomia e 
deistituzionalizzazione su tutto il territorio 
nazionale; 
- levare il veto all’approvazione del 
disegno di legge sul Fondo per i non 
autosufficienti, approvato all’unanimità in 
Commissione Affari Sociali della Camera, 
affinché i servizi possano trovare una 
reale fonte di finanziamento; 
- definire e approvare i livelli essenziali di 
assistenza sociale, affinché le prestazioni 
siano quantitativamente esistenti e 
omogenee su tutto il territorio nazionale; 
- abrogare le norme di verifica degli 
accertamenti dell’invalidità, handicap e 
disabilità, e in particolare l’eliminazione 
del ricorso amministrativo, che 
penalizzano le persone con disabilità più 
grave con continue vessazioni, rendendo 
obbligatorio il ricorso agli intasati e onerosi 
tribunali civili; 
 

 
- emanare il decreto attuativo sulla 
partecipazione alla spesa dei servizi 
pubblici che viene chiesta anche a 
persone non in grado di produrre reddito. 
 
Alla luce di tutto ciò, per contrastare 
queste politiche, il Consiglio Direttivo della 
FISH proclama lo stato di agitazione di 
tutte le sue organizzazioni aderenti, 
chiamando queste ultime alla 
mobilitazione in tutte le forme possibili che 
sfoceranno in una manifestazione 
nazionale delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie». 
 
*Per documentarsi sulla questione di Serra 
d’Aiello (Cosenza), si può leggere 
l’articolo Serra d’Aiello: una bestemmia 
sociale, nel sito Internet Superando.it, al 
recapito: 
www.superando.it.eosservice.com/content/view/
462/112. 
 
COPPIE DI FATTO E DISABILITÀ 
Un altro recente comunicato ufficiale 
della FISH riguarda l’acceso dibattito che 
investe le forze politiche, civili e religiose 
italiane sul tema delle famiglie di fatto e 
dei patti civili di solidarietà. 
Pubblichiamo integralmente anche 
questo testo: 
 
«Rispetto alla discussa questione delle 
famiglie di fatto e dei patti civili di 
solidarietà, la FISH sente il dovere di 
evidenziare alcuni aspetti particolari, al di 
là delle singole posizioni e al di là di quello 
che sarà l’esito legislativo. 
Pensiamo a quelle persone con disabilità 
che vivono in regime di convivenza. 
La persona con cui hanno scelto di 
condividere la loro esperienza di vita non 
può contare sulle stesse agevolazioni 
fruibili dalle coppie regolari. 
Non vi è ad esempio alcuna 
agevolazione fiscale: non si possono 
detrarre, per il disabile a carico, le spese 
sanitarie (farmaci, ausili, veicoli), né 
dedurre quelle per l’assistenza. Non si può 
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godere di detrazioni per carichi di 
famiglia, né di tutti gli altri benefici pensati 
dal Legislatore per aiutare le situazioni di 
disagio. 
La coppia di fatto con disabilità è quindi 
doppiamente discriminata rispetto a 
qualsiasi altra coppia regolare o di fatto. 
Altro settore: non vi è alcuna 
agevolazione lavorativa. I permessi 
lavorativi possono essere richiesti per 
parenti e affini (fino al terzo grado), 
anche per i figli affidati, ma non per il 
convivente. Non può essere scelta la sede 
di lavoro più vicina. Non si può accedere 
ad alcuna forma di flessibilità. Il bisogno 
riconosciuto dal Parlamento con proprie 
norme si dissolve se la coppia è di fatto. 
Anche in questo caso, quindi, la 
discriminazione è doppia. 
Infine, nel caso di grave disabilità 
intellettiva sopravvenuta, il convivente 
non può promuovere alcuna pratica di 
interdizione né il disabile potrà vantare 
diritti sull’eredità del convivente. 
A queste discriminazioni, che moltiplicano 
un disagio, si ritiene che il Legislatore 
debba porre un rimedio, qualsiasi sia la 
soluzione che vorrà adottare sulle famiglie 
di fatto». 
 
 

COMUNICAZIONI ISTITUZIONALI 
 
DIREZIONE NAZIONALE UILDM: LE DECISIONI 
Si è svolta il 24 settembre a San Giuliano 
Terme (Pisa) la prima riunione della 
Direzione Nazionale UILDM, dopo le 
vacanze estive. 
Per l’occasione, tra le varie delibere 
approvate, segnaliamo il contenuto di 
quelle più importanti. 
 
Innanzitutto, è stata definitivamente 
fissata la sede per le XLIII Manifestazioni 
Nazionali UILDM del 2006, che si terranno 
a Napoli. 
Visto poi il successo della Prima Giornata 
Nazionale UILDM, del 16 e 17 aprile 2005, 
si è deciso senza riserve di dare continuità 
 

 
a tale esperienza, con la Seconda 
Giornata Nazionale , prevista per l’8 e 9 
aprile 2006. Come per la precedente 
edizione, testimonial dell’iniziativa sarà 
l’ormai conosciuta farfallina di peluche, 
ripiena di cioccolatini, che però 
cambierà il nome (Serena diventerà 
Libera) e i colori (da verde-rossa a giallo-
arancione). 
Su un altro versante - quello delle Sezioni - 
è stata proclamata ufficialmente la 
nascita della nuova UILDM di Trani,  in 
provincia di Bari, mentre la Sezione di 
Brescia ha comunicato di avere 
acquistato la propria sede. 
Ultima, ma non certo ultima, 
un’importante decisione riguardante la 
quota associativa che per l’anno 2006 
verrà ridotta a 10 euro. 

B.P. 
 
 

GRUPPO GIOVANI 
 
CONCORSO CORTOMETRAGGI 
Grande riscontro ha avuto il concorso per 
soggetti inediti di cortometraggi, lanciato 
qualche tempo fa dal Gruppo Giovani 
UILDM (vedi “Newsletter UILDM” n. 11, p. 1 
e n. 12, p. 2). Ne ricordiamo il titolo, che è: 
Generazione a quattro ruote: ieri, oggi e 
domani. 
La partecipazione, infatti, è stata tale da 
spingere gli organizzatori a prorogare la 
scadenza del bando di un mese, dando 
così la possibilità ad altre persone di 
prendere parte al progetto. 
Ricordiamo che il concorso invita giovani 
dai diciotto ai trentacinque anni (disabili e 
non, soci UILDM o meno) a cimentarsi 
nella stesura di un soggetto per un 
cortometraggio, ispirato appunto al tema 
che dà il titolo all’iniziativa (Generazione 
a quattro ruote: ieri, oggi e domani). 
Dopo un attento esame dei soggetti 
pervenuti, una giuria selezionerà una rosa 
di dieci autori, che saranno chiamati a 
prendere parte alla realizzazione di un 
cortometraggio insieme ad una vera 
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troupe cinematografica, durante un 
soggiorno di dieci giorni nei pressi di 
Roma. 
Promotori del concorso sono la UILDM 
Nazionale e la Sezione Laziale, mentre 
l’intero coordinamento del progetto è 
curato dal Gruppo Giovani della nostra 
Associazione. 
 
Due gli scopi principali del progetto: da 
un lato, fornire ai partecipanti la possibilità 
di esprimere potenzialità creative e 
artistiche attraverso mezzi professionali; 
dall’altro, coinvolgere altri giovani, siano 
essi disabili o normodotati, nelle attività 
del Gruppo Giovani UILDM, in un’ottica di 
inclusione sociale. 
 
Chiunque voglia partecipare non deve 
far altro che scaricare dal sito del Gruppo 
Giovani UILDM (recapito: gruppogiovani.uildm-
palomar.org/sitonuovo/pag/news_corto.htm) 
due moduli: il bando e la scheda di 
partecipazione, da compilare con i propri 
dati e il soggetto per il cortometraggio. 
I moduli possono essere richiesti anche al 
settore Qualità della vita della UILDM 
Laziale (Via Prospero Santacroce, 5, 00167 
Roma, tel. 06 6635757). 
La data di scadenza per la consegna dei 
moduli è stata prorogata al 10 ottobre 
2005. Le opere inviate non saranno 
restituite. 
Per ulteriori informazioni: 
Emilia Martinelli, responsabile del 
progetto; Manuel Tartaglia, Ufficio 
Stampa Gruppo Giovani UILDM: tel. e fax 
06 6635757, presso UILDM Laziale. 

S.B. 
 
 

WHEELCHAIR HOCKEY 
 
UNA RUBRICA NEL QUOTIDIANO «QS» 
La FIWH (Federazione Italiana Wheelchair 
Hockey) e il quotidiano «QS» hanno 
firmato in queste settimane un accordo di 
collaborazione che oltre a sancire la 
reciproca conoscenza già avvenuta in  
 

 
occasione dei Campionati Europei svoltisi  
a Roma nello scorso mese di giugno, 
porterà la giovane e dinamica 
Federazione ad essere presente con una 
rubrica settimanale all’interno delle 
prestigiosa testata. 
Tale spazio porterà quindi a far conoscere 
a tutti i lettori di «QS» i risultati, le notizie e 
quant’altro riguardi il mondo del 
wheelchair hockey. 
Una preziosa collaborazione che ancora 
una volta mette in evidenza la filosofia di 
questa testata e del suo direttore Xavier 
Jacobelli, che dà sempre più spazio e 
visibilità ai cosiddetti “sport minori”. 
L’entusiasmo e la disponibilità di Antonio 
Spinelli, presidente della FIWH, hanno poi 
fatto il resto. 

A.V. 
 
 

NEWS MEDICHE 
 
IL MARFANCLINIC AL SACCO DI MILANO 
È stata inaugurata recentemente la sede 
del Centro Malattie Rare Cardiologiche-
MarfanClinic dell’Ospedale Sacco di 
Milano, struttura realizzata grazie ad un 
accordo tra la stessa azienda 
ospedaliera, che ha messo a disposizione 
i locali, e la Fondazione "Un Cuore per 
Milano", che ha finanziato e coordinato la 
ristrutturazione degli spazi. 
Tale fondazione - voluta dal professor 
Maurizio Viecca, direttore dell’Unità 
Operativa di Cardiologia dell’Ospedale 
Sacco e dal dottor Ezio Greggio - ha 
sostenuto in tal modo la prosecuzione 
dell’attività di una preesistente struttura 
(MarfanClinic) che opera dal 2001 a 
livello nazionale sulla sindrome di Marfan, 
rara alterazione genetica del tessuto 
connettivo che colpisce vari apparati 
dell’organismo. 
Il trasferimento di MarfanClinic 
all’Ospedale Sacco è stato motivato 
dalla necessità di offrire ai pazienti - 
provenienti da tutta Italia - un’assistenza il 
più possibile completa e che coinvolga 
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specialità quali la cardiologia di degenza 
e di emodinamica, oltre alla 
cardiochirurgica e alla cardiologia 
vascolare, che nella sede precedente 
non erano disponibili. 
Per altre informazioni: www.marfanclinic.it. 

B.P. 
 
 

APPUNTAMENTI 
 
ABBASSO IL GRIGIO! 
Inaugurata in questi giorni a Roma la 
nona edizione della mostra Abbasso il 
grigio!, organizzata dalla Comunità di 
Sant’Egidio e visitabile fino al 2 ottobre. 
La mostra ospita le opere pittoriche sul 
tema Continente Africa di ben 
cinquecento artisti con disabilità. 
Le sezioni in cui è organizzata 
l’esposizione sono sei: La natura; Volti; 
Itinerari; Realtà d’Africa; Le guerre, la 
pace; Il futuro. Diversi anche i linguaggi 
adottati: accanto ai dipinti e ai disegni, 
infatti, vi sono opere fotografiche, 
installazioni, assemblaggi di materiali di 
recupero e così via. 
L’iniziativa (promossa con il sostegno di 
Telecom Italia) ha affrontato nelle scorse 
edizioni altri temi impegnativi, quali il 
nuovo millennio, la Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’Uomo, l’handicap 
o la città. 
«L’evento - spiegano gli organizzatori - 
tocca tematiche sociali e culturali, 
muovendosi tra una dimensione cittadina 
e l’orizzonte internazionale dell’Africa, 
coinvolgendo esponenti del mondo 
artistico e accademico e semplici 
cittadini, con la presenza di artisti disabili e 
non. Abbasso il grigio! può anche essere 
raccontata attraverso la storia di un 
singolo o di una singola artista, che spesso 
hanno alle spalle racconti di vita utili a 
capire il mondo della disabilità e 
l’incontro con l’arte come canale di 
comunicazione».  
Da segnalare che la maggior parte degli 
artisti ha scelto di mettere in vendita le  
 

 
proprie opere e di destinare il ricavato a 
sostenere il Programma Dream, Un sogno 
per l’Africa, iniziativa di prevenzione e 
terapia dell’AIDS in Africa, avviata già dal 
2000 dalla Comunità di Sant’Egidio. 
Per informazioni: 
Filippo Sbrana, tel. 347 7536444 
Paolo Ciani, tel. 338 7870605 
gliamici@santegidio.org 

S.B. 
 
TECNOLOGIE E DISABILITÀ 
Sarà presente tra i relatori anche il 
presidente nazionale UILDM Alberto 
Fontana alla conferenza ad ingresso 
gratuito che si terrà venerdì 30 settembre 
a Lecco (Sala Ticozzi), sul tema Il valore 
del limite, le frontiere tecnologiche e la 
prospettiva umana. 
Con tale appuntamento (organizzato dal 
Politecnico-Polo Regionale di Lecco, da 
Ieni-CNR, dal Centro Villa Beretta-
Ospedale Valduce e dalla Nostra 
Famiglia di Bosisio Parini, con il supporto 
dell’Associazione UniverLecco) si intende 
sollecitare una riflessione sul valore della 
tecnologia applicata alla riabilitazione. 
Oltre a Fontana, interverranno anche 
Alda Pellegri, presidente della Nostra 
Famiglia; Vito Mancuso, docente di 
teologia all’Università Vita-Salute San 
Raffaele; Rosaria Vavassori, presidente 
dell’AISEA (Associazione Italiana per la 
Sindrome di Emiplegia Alternante); e 
Sandro Ogliari, che è il presidente 
dell’Associazione Voglia di Vivere, Insieme 
contro le Malattie Rare. 
Gli interessati possono richiedere ulteriori 
informazioni alla segreteria organizzativa: 
tel.0431 488700; pololecco@ceda.polimi.it 

B.P. 
 
PROGETTAZIONE INCLUSIVA E UNIVERSALE 
La FISH (Federazione Italiana per il 
Superamento dell’Handicap), insieme al  
CND (Consiglio Nazionale sulla Disabilità), 
organizza per il 22-23 ottobre a Ferrara un 
seminario nazionale sulla progettazione 
inclusiva, per sviluppare un percorso di 
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riflessione sulla relazione tra ambiente 
antropico e persona, per comprendere 
come costruire una concreta integrazione 
delle persone con disabilità, attraverso i 
processi di ideazione, progettazione, 
realizzazione e gestione di spazi e servizi. 
Con l’incontro di fine ottobre si intende in 
sostanza sviluppare un percorso di 
riflessione culturale e di ricerca, oltre a 
raccogliere le esperienze italiane che 
sono in sintonia con questa nuova visione, 
allo stesso tempo promuovendo forme 
paritarie di collaborazione e di iniziativa 
comune tra tutti gli attori responsabili e gli 
interessati. 
Si ipotizza di concludere il seminario con 
la sottoscrizione di un manifesto 
programmatico composto di pochi punti 
essenziali, per la condivisione di un 
linguaggio comune e di princìpi di base 
della progettazione inclusiva e universale, 
da applicare e diffondere ciascuno nei 
propri ambiti. 
Poiché il seminario dovrà quindi lanciare 
l’attività futura sui temi trattati, è già 
informalmente aperta la discussione sulla 
costituzione di un Comitato Promotore 
che come primo obiettivo dovrebbe 
essere un catalizzatore di scambio di 
esperienze e conoscenze. 
 
Per informazioni generali sull’evento, sugli 
obiettivi e sul programma: 
architetto Fabrizio Mezzalana 
tel. 06 5759978; 349 7273987 
f.mezzalana@centroperlautonomia.it 
Per informazioni organizzative: 
Segreteria FISH 
tel. 06 78851262; fax 06 78140307 
presidenza@fishonlus.it 
 

C.G. 
 

 
LIBRI E FILM 

 
IL MILIONESIMO CLONE (di Glauco De Bona) 
Verrà presentato domenica 2 ottobre (ore 
15, Longarone Fiere, Padiglione E) il libro Il  
 

milionesimo clone, di Glauco De Bona, 
giovane miodistrofico socio da molti anni 
della UILDM di Belluno, all’interno della 
rassegna Expodolomiti Arte, organizzata 
da Blu Cobalto. 
L’appuntamento rientra nell’undicesima 
edizione di Expodolomiti, mostra di 
montagna, sport, turismo e tempo libero 
in programma a Longarone Fiere 
(Belluno) dal 30 settembre al 2 ottobre. 
Interverrà Francesco Piero Franchi, 
italianista. Nel corso della presentazione 
verranno letti alcuni passi tratti dal libro da 
parte di Osvaldo Zanin, del gruppo 
artistico-culturale Incontrarte di Feltre. 
Ricordiamo che Glauco ha già 
pubblicato le raccolte di poesie Gocce di 
rugiada, con la prefezione di Leo Gullotta 
(maggio 2002, vedi DM 146/147) e Come 
l’acqua (marzo 2004, vedi DM 152). 
Queste due antologie sono reperibili 
anche nel sito web personale dell’autore: 
http://diversamenteabile.interfree.it 

B.P. 
 

VARIE 
 
TOSCANA: NO ALLE PRIGIONI PER DISABILI 
Si terrà sabato 8 ottobre a Firenze (Società 
Mutuo Soccorso di Rifredi, Via Vittorio 
Emanuele II, 303, ore 9.30-18), 
un’assemblea pubblica denominata No 
alle prigioni per disabili, organizzata 
dall'AVI (Associazione Vita Indipendente) 
della Toscana. 
L'iniziativa è stata principalmente 
promossa per lanciare una proposta di 
legge regionale di iniziativa popolare per 
l'assistenza personale e la vita 
indipendente delle persone con disabilità, 
oltre che per dibattere sulla discussa 
sperimentazione nel settore avviata dalla 
Regione Toscana. Per informazioni: AVI 
Toscana, tel. 055 256053, 
avitoscana@avitoscana.org 
www.avitoscana.org 
 
Numero chiuso in redazione il 29.9.2005. 
Per informazioni: tel. 049 8025248 
email: news@uildm.it 


